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AlessandroNapolitano

POZZUOLI. Una lunghissima lista
diaggressioni,minacceepestaggi.
Un clima di terrore nel quale era-
nofinite lesuevittime, igenitori.A
porre fine all’incubo vissuto da
un’intera famiglia è stata la poli-
zia. Inmanette un 22ennedel rio-
ne Toiano, A.S. che ora deve ri-
spondere di tentata estorsione.
Perilgiovanesisonoapertelepor-
tedelcarcerediPoggioreale.Un’al-
tra porta, quella dell’abitazione
del fratello maggiore nel quale si
era trasferito momentaneamente
ilpadre,avevacercatodisfondarla
pochimesifa.Larichiestaerasem-
pre la stessa: soldi. Poche decine
di euro, con richieste continue e
sempre violente. Proprio come
l’ultima,avvenutaaMonterusciel-
lo.Dopol’ultimalite,gliagentiagli
ordini del vice questore Pasquale
Toscano hanno individuato il
22enneinviaMatildeSerao.Pochi
minuti prima era partita la telefo-
nataal113, l’ennesimarichiestadi
aiuto da parte dei genitori che da
tempo subivano le ag-
gressionidel figlio.

Inmolticasigliepiso-
di di violenza sarebbero
stati consumati davanti
agli occhi della sorellina
più piccola. E persino la
ragazzina sarebbe stata
vittima delle angherie
del fratello, subendo il
furto di un orologio cu-
stodito in casa. Ne sono
certi i genitori, comenel
caso di un televisore
scomparso dalla loro
abitazione. Sarebbe sta-
to il 22enne a portarlo
viaesempreperricavar-
cisoldi.D’altrondedila-
vorarenonnehamaivo-
lutosapere,el’unicafon-
te di sostentamento so-

nostatisempreilpadreelamadre.
A loro il giovane si è rivolto man
mano con modi sempre più bru-
schi, finoadarrivareaveriepropri
pestaggi.Calci,schiaffieparolepe-
santi urlate ai suoi genitori. E se
questinonloavesseroaccontenta-
to,giùaltrebotte. Inospedalenon
si erano mai fatti medicare, sem-
preperpauradiritorsionidaparte
del 22enne. Ma il clima di terrore
nelqualeeranosprofondati liave-
va costretti più volte a scappare
dalla loro abitazione e da quel fi-
glio violento. In un’altra occasio-
ne,oltreai soldi,A.S. avrebbepre-
teso persino l’auto del padre, ri-
chiestasempreaccompagnatadal-
leminacce.

Il 22enne subì anche una per-
quisizionedomiciliare, al termine
della quale gli agenti trovarono e
sequestraronoduecoltelli a serra-
manico.Unragazzoinsomma,dif-
ficile. E che era riuscito a rendere
l’atmosferadi famigliaormai invi-
vibile.Identicoilclimachesirespi-
rava anche in casa di un 41enne,
anch’eglidiPozzuoli,arrestatodai
carabinierineimesiscorsi.Preten-
devasoldiperl’acquistodistupefa-
centi. E non esitava a picchiare la
madre 63enne. A subire continue
violenze anche altri suoi familiari,
manessunodiloroavevamaispor-

to denuncia per paura
di ulteriori reazioni
dell’uomo.

Al contrario dell’an-
ziana madre, però, che
dopo l’ultima lite - esa-
sperataeinstatodiforte
ansiadepressiva-aveva
chiamato i militari fa-
cendo scattare l’arresto
inflagranza.Proprioco-
me nel caso del 22enne
del rione Toiano, arre-
stato dalla polizia subi-
todopo l’ultimaaggres-
sione e a pochi metri
dall’abitazione in cui si
trovava il padre. L’ulti-
mo a subire l’ennesima
richiestaestorsiva.
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FrancescoGravetti

TERZIGNO.Hapersoilcontrollodel-
la suaautomobilementreeffettua-
va un sorpasso: prima ha urtato
un’altra automobile, poi due pali,
uno della rete telefonica e l’altro
chereggevauncartellonepubblici-
tario. Una carambola impazzita,
che è costata la vita a Giuseppe
Menzione, studente18ennediSan
GiuseppeVesuviano,mortolanot-
te scorsa a Terzigno. L’incidente è
avvenuto nei pressi di via Alessan-
dro Volta, intorno alle 11,30 di do-
menica:Giuseppeavevaappenaac-
compagnato i genitori a casa, ai
qualiavevadatounpassaggio,esta-
vadirigendosiversoBoscoreale,do-
ve l’attendeva la fidanzata. Era a
bordodiunaLanciaYintestataalla
madre.

SialuicheunaFiatPunto,guida-
ta da un 24enne di Poggiomarino,
hanno sorpassato una terza auto-
mobile, ma proprio mentre effet-
tuavailsorpassoilgiovanehaperso
il controllo della vettura.Haurtato
in maniera lieve la macchina del
24enne e poi ha terminato la sua
corsacontroduepali.Lamacchina
sièprimacapovolta,poicompleta-
mentesventrata:GiuseppeMenzio-
ne èmorto sul colpo, nonostante i
tentatividisoccorsodapartedeire-
sidentiaccorsisulpostoappenapo-

codopoloschianto.Ancheilgiova-
nedi Poggiomarino si è subito fer-
mato: successivamentehapoi rag-
giuntol’ospedaleperlecuredelca-
so,manonhariportatoferitesignifi-
cative.IlcorpodiGiuseppeMenzio-
ne,invece,èstatotrasportatoalPoli-
clinicodiNapoli: ilpmdellaprocu-
radiNolachesioccupadelcasoha
disposto l’autopsia, che si svolgerà
questamattina.L’esameedaltri ri-
lievi serviranno ai carabinieri per
chiarireladinamicadell’incidente.

Imilitaridelnucleoradiomobi-
lediTorreAnnunziataequellidella
Stazione di Terzigno, sono arrivati
in corso Alessandro Volta dopo lo

schiantoehannoacquisitoi filmati
delle telecamere di videosorve-
glianza: ora cercheranno di rico-
struire le fasidelloscontro.Resta lo
sconforto per la morte prematura
diunragazzomoltoamatodaisuoi
amiciedaifamiliari.

StudentedelliceoscientificoAr-
mandoDiazdiTerzigno,Giuseppe
frequentava la quinta A: ieri molti
suoi compagni hanno pubblicato
suFbillorosalutocommossoecari-
codiaffetto. Identicoildoloredella
fidanzataequellodelpadre,chesul
luogodell’incidentesièlasciatoan-
dare alla disperazione, incredulo
perlamortedelfiglio.Dopol’autop-
sia, il corpo diGiuseppe sarà resti-
tuitoallafamigliaperi funerali,che
dovrebbero tenersi domani a San
GiuseppeVesuviano.
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Giugliano

Tre rapinatori
allo «Zanzibar»
un dipendente
ferito alla testa

Pozzuoli Il giovane violento del Rione Toiano terrorizzava da tempo genitori e fratelli per avere soldi

Pestaggi in famiglia, preso 22enne
Rubava anche in casa
la polizia lo arresta dopo
l’ennesimaaggressione

Untentatoomicidioeungiallo
forse“madeinAfrica”.Sono
tuttedachiarirelecauseeil
moventedelferimentodiun
ghanese,lasciatodasconosciuti
alprontosoccorsodi“Villadei
Fiori”adAcerraingravissime
condizioni,perunadevastante
feritaalventreeunostatodichoc
emorragico,provocatidauna
coltellata.L’uomo,identificato
grazieallacomparazionedelle
sueimprontedigitali,èstato
sottopostod’urgenzaaun
delicatointerventochirurgico
chelohastrappatoallamorte.Le
suecondizionirestanograviedè
ricoveratointerapiaintensiva,
manoncorrepiùpericolodivita.
Sulgraveepisodioindaganogli
agentidelcommissariatodi
Afragola,direttodalvice

questoreAlfredoCarosella,
intervenutidopolasegnalazione
deimedicidelprontosoccorso.I
poliziottihannoascoltatoilferito
chenonèstatocollaborativo.Ha
dettodinonricordarechifosse,
nédadoveprovenisse,e
nemmenoimotiviperiqualiera
statoferito.Vuotidimemoriache
ilghanesehaimputatoallochoc

eallungointerventosubito.Per
gliagenti, invece,siètrattatodi
omertà.L’agguatosarebbe
avvenutoinviaMarioPaganoad
Afragola,zonadelcentrostorico,
diventatainpochianniunaverae
propriaenclavedicittadinidel
Ghana,maditraccedisangue
nonsonostatetrovatetracce.E
nemmenoqueipochi
extracomunitarisentitidalla
polizia,hannoconfermatocheli
fosseavvenutaunalite.
Insommabuiopesto.Almeno
finoaquandolecondizionidel
ferito–risultatoclandestino
senzapermessodisoggiorno–
nonmiglioreranno,per
sopportareuninterrogatoriopiù
stringente.

MarcoDiCaterino
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Era studente al liceoDiaz
domani i funerali nella sua
SanGiuseppeVesuviano

SanGiuseppeVesuviano

Altro raid al Comune, auto danneggiate. Il sindaco: «È assurdo»

La nera, le storie

Fine incubo
Clima invivibile
sottratti con
calci e schiaffi
anche orologio
alla sorellina
e un televisore
per venderli

CristinaLiguori

GIUGLIANO.Siincappucciano,arri-
vano in via Giacinto Gigante, at-
tendono che uno dei dipendenti
apra e scatenano il finimondo.
Trebanditi,tutticonilvoltocoper-
to, seminano il panico all’interno
delZanzibar, noto esercizio com-
merciale nei pressi dell’ospedale
diGiugliano. Imalviventi ferisco-
no uno dei dipendenti e prendo-
no in ostaggio altri commercianti
chesi trovavanoinzona.L’assalto
alle 6.20 del mattino, all’alba,
quando intorno ci sono solo po-
chi sonnecchianti automobilisti
chevannoa lavoro. Ibalordi sono
armatidipistolaesonofuriosi.

Primadientrarenellocalechie-
dono al barista di consegnare le
chiavideldeposito.L’uomo,40an-
ni, si rifiuta e viene colpito alla te-
staconilcalciodellapistola.Intan-
to gli altri malviventi trascinano
uncommerciantenel bar per evi-
tare che chiami le forze dell’ordi-
ne. L’uomo viene scaraventato
nel locale ancora vuoto insieme
ad un’altra persona. Insieme poi
sipiegherannoalsuoloterrorizza-
ti. I tre banditi, che nel frattempo
chiudono laportablindatadel lo-
caleperevitarediesserevisti,pas-
sano dall’altra parte del bancone
e cominciano a prendere tutte le
sigarettee ivaloribollati.

Ildipendentedelbarinvecere-
sta seduto e si porta unamano al
cuore.Affanna,chiedeaiuto.Pro-
babilechesistessesentendomale
echechiedesseailadridismetter-
ladi strattonarlo. Imalviventi, in-
curanti, razzianotuttoevannovia
a bordo di un motorino. Insom-
mauna rapina fulmineae violen-
ta.Il40ennevienesubitosoccorso
e trasportato a piedi al vicino San
Giulianoper tuttigliaccertamenti
del caso. Sconvolto il titolare del
negoziochecommenta:«Sonoen-
trati in tre ed hanno aggredito il
mio dipendente chiedendogli le
chiavi del deposito nel quale ho
conservato tutta lamerce. Lui si è
rifiutatodicederelechiaviedèsta-
to colpito con il calcio della pisto-
la».

Sul posto sono giunti i carabi-
nieri della CompagniadiGiuglia-
nochehanno effettuato i primidi
rilievi ed acquisito le immagini di
videosorveglianza. Dal video, re-
cuperato dalle telecamere inter-
ne, pubblicato su ilmattino.it, è
benchiara tutta lascena. Ildipen-
dente ferito ha avuto tutte le cure
del caso e gli è stata praticata an-
che una Tac per verificare la pre-
senzadiematomiinterni insegui-
to al colpo ricevuto dai banditi. E
immediata è scattata la caccia
all’uomo.Purtropppinquestope-
riodo dell’anno e nelle settimane
aseguireepisodidelgeneresimol-
tiplicheranno.

Di solito a Giugliano e nei co-
muni limitrofi agiscono bande
che hanno come obiettivo quello
di racimolare quanto più denaro
possibile invistadelle festivitàna-
talizie e di Capodanno. Di questo
sono ben informate le forze
dell’ordinechegiàhannoattivato
tutte le procedure per stanare i
banditi. In questo periodo i con-
trolli si sono moltiplicati ma a
quanto pare non basta a fermare
ladri inferocitieviolenti.
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Unragazzo difficile Il 22enne abitava al Rione Toiano: preso dopo l’ennesima aggressione in famiglia

Afragola

Ghanese accoltellato e ridotto in fin di vita: è giallo

Fatalità Il luogo dell’incidente e in basso la vittima Giuseppe Menzione

Terzigno Il tragico incidente in via Alessandro Volta. Illeso un altro 24enne

Sbanda in fase di sorpasso: muore 18enne

Nuovoraid, lanottescorsa,all’interno
delparcheggiodellacasacomunale.
Distruttealcuneautocomunalieun Suv
delleguardieambientaliusatoper
stanare i responsabilideicontinui
inquinamentiperpetratisul territorio
comunale.L’incursionemisteriosaha
messoinallarme politicie forze
dell’ordine.E’ lasecondavolta inpoco
piùdi unasettimana.Nelprecedente
blitznotturnofuronodistruttealtreauto
delparcocomunalesotto lo sguardo
imperterritodelle telecameredi
sorveglianza.Unadiquestedistruttanel
corsodelladevastazione.Sorpresoe
arrabbiato il primocittadino,Vincenzo

Catapano.«Abbiamoprovvedutoa
installareda temposul territoriouna
capillareretedi videosorveglianzae
trovofrancamenteassurdoche,
nonostante il nostroforte impegno in tal
senso, le immagininonvengano
costantementevisionateedesaminate
al finedipoterdebellareogni attodi
vandalismoeogni formad’illegalità».
Poiaggiunge:«Chiedoil massimo
sforzoper individuare i responsabilidi
questiattiscellerati».Attiormai
all’attenzionedelle forzedell’ordineche
stannoindagandoatrecentosessanta
gradi.LeaereearidossodiSan
GiuseppeVesuvianosono

continuamentebersagliatedabande
organizzatechegettano, inogniangolo
dellestradeperiferiche, rifiutidiogni
genere.Carabinieri,polizia,guardiadi
finanzaepoliziamunicipalesonoda
settimaneimpegnateacircoscriveree
debellare il fenomenodei rifiutiedegli
opificiclandestini.Ladistruzionedelle
autopotrebbeesserefruttodi queste
operazionimaanchedibalordiche
solitamenteentranoall’internodell’area
comunale.Sull’episodiosistannoora
vagliandole immagini ripresedalle
telecameredisorveglianza.

PinoCerciello
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